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I STAZIONE: Gesù è condannato a morte

GESU’ VIENE CONSEGNATO AI SOLDATI PER ESSERE CROCIFISSO

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Alessandra

Dal Vangelo di Matteo

Mentre quindi si trovavano riuniti, Pilato disse loro: «Chi volete che vi rilasci: Barabba o Gesù chiamato il Cristo?». Allora il governatore domandò: «Chi dei due volete che vi rilasci?». Quelli risposero: «Barabba!». Disse loro Pilato: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!». Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: «Non sono responsabile, disse, di questo sangue; vedetevela voi!»

 

Inizia la musica, si illumina la prima frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“Ti proteggerò dalla paura delle ipocondrie, dai turbamenti che da 

oggi incontrerai per la tua via.”

Massimiliano:

Pensando al tema di questa stazione mi è venuta l’idea di andare a visitare il sito di qualche condannato a morte. Tra tanti mi ha colpito la storia di Charles…”condannato a morte che si dichiara innocente”.

Ho deciso di scrivergli una mail e, inaspettatamente, ho ricevuto risposta. In breve tempo ci siamo conosciuti e abbiamo iniziato a chattare insieme, gli ho chiesto se potevo fargli qualche domanda sulla sua storia.

Dialogo tra GIAN DOMENICO (Max, davanti al pc) e MAX (Charles, fuori campo)

· MAX - sei arrabbiato con il mondo? 

· CHARLES – no, perché? Dovrei? Il mondo è tanto bello e pieno di speranza.

· MAX – e con le istituzioni, sei arrabbiato?

· CHARLES – fanno il loro dovere cercando di fare le scelte giuste per poter arrivare a scoprire la verità…ma non sempre ci riescono!

· MAX –  e  qual è la verità?

· CHARLES – la verità è che sono stato accusato ingiustamente, mentre il vero colpevole è ancora in libertà…e che la mia vita e i miei sogni sono svaniti…

· MAX – mi dispiace…sono molto triste per tutto quello che stai sopportando.

· CHARLES – non essere triste per me….la vita, qualunque essa sia, va vissuta pienamente e fino in fondo.

· MAX – hai ragione, scusa. Nelle tue risposte trovo spiragli di luce e di speranza. Ma dove la trovi?

· CHARLES – ho incontrato il Signore proprio qui in prigione, in questo ambiente pieno di sofferenza, solitudine e disperazione.

· MAX – che bello! Sono felice per te! E come hai trovato la fede?

· CHARLES – è venuto a trovarmi, più volte, il cappellano del carcere e poco alla volta è riuscito a penetrare il mio cuore e la mia anima. Mi sono innamorato di Gesù.

· MAX – meraviglioso! Raccontami ancora…

· CHARLES – tra le svariate visite del cappellano, una delle tante cose che mi è rimasta impressa è stato il racconto della condanna a morte di Gesù. Egli, infatti, mi ha parlato di come è stato condannato ingiustamente a morte Gesù ed ho pensato che anch’io sono stato ingiustamente condannato a morte. Ho iniziato a leggere la Bibbia che mi ha dato una nuova forza di volontà e attraverso di essa ho deciso di donare la mia vita a Dio.

· MAX – sono senza parole…..non pensavo che parlare con un condannato a morte potesse infondere tanta  pace e serenità. Auguro a tutte le persone condannate ingiustamente come te, di poter trovare la pace e la serenità che hai trovato tu… un abbraccio Max. 

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

II STAZIONE: Gesù è caricato della croce

GESU’ ACCETTA IL PESO DELLA CROCE

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Giulia D.

Dal Vangelo di Matteo

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

  

Inizia la musica, si illumina la seconda frase della canzone “La cura” - Federica legge la frase

“Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, dai fallimenti che per tua
natura normalmente attirerai.”

Dialogo tra GIULIA G. (davanti al pc) e MARCO (Soldato, fuori campo)

· GIULIA – Dal Vangelo che ho appena ascoltato, rimango perplessa sull’atteggiamento di voi soldati. Perché fate questo a Gesù? Ma non lo conoscete? Lui è uno forte!

· SOLDATO – È il nostro lavoro. Ci pagano per farlo! Ma perché, chi è? Qual è il problema?

· GIULIA – Davvero non lo conoscete?

· SOLDATO – No, diccelo tu chi è questo Gesù!

· GIULIA – Lui è il figlio di Dio! Colui che si è fatto strappare le vesti da voi. Voi che eseguite senza pensare a cosa fate, che vi siete fatti forza uno con l’altro, che non fate solo il vostro lavoro, ma a lui avete fatto di peggio: lo avete deriso, spogliato, gli avete messo una corona di spine e gli avete sputato. È per questo che siete pagati?

· SOLDATO – Ragazzina, non posso perdere tempo in queste cose. Io faccio il mio dovere.

· GIULIA – Il vostro atteggiamento, cosi superbo e arrogante, mi ricorda quello dei miei compagni di scuola, che in gruppo prendono in giro il secchione della classe. Da soli non hanno coraggio, ma quando sono tutti insieme si sentono i più forti del mondo. Proprio come voi! Ma se aveste dato il buon esempio, lo avrebbero fatto lo stesso?

Se imparassimo ad apprezzare i doni degli altri senza averne paura, cambierebbe qualcosa?

· SOLDATO – Mi sono chiesto anche io come sarebbero andate le cose, se noi ci fossimo comportati in maniera diversa. È che quando si è tutti insieme, si fanno anche cose che da solo non faresti mai, per paura di essere lasciato fuori.

· GIULIA – Nella mia classe, come ti ho detto, succede lo stesso. Dobbiamo imparare ad avere rispetto dell’altro, il suo essere diverso da noi, può insegnarci tante cose. La diversità non deve essere un ostacolo. Non dobbiamo diventare tutti uguali, ognuno di noi è speciale proprio perché unico!

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

III STAZIONE: Gesù cade la prima volta

UN DIO CHE CADE?!

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Veronica

Dal Libro di Isaia

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.

  

Inizia la musica, si illumina la terza frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“Ti solleverò dai dolori e dai tuo sbalzi d'umore, dalle ossessioni delle tue manie.”

Dialogo tra MAX (Paolo, davanti al pc) e VALENTINA (Senza nome, fuori campo)

· Paolo - Ciao a tutti …

· Paolo – oggi è una giornataccia ... :(  …ma non c’è nessuno in linea??!

· Senza nome – Ci sono io …

· Paolo – Ciao Senza nome … senti, posso capire l’anonimato, ma almeno la foto sull’avatar potevi metterla!?

· Senza nome - … scusami non sono molto pratico delle nuove tecnologie! Ma tu invece cos’hai? Perché sei giù? 

· Paolo – I soliti tarli mentali … sei credente tu?

· Senza nome – … direi proprio di sì … 

· Paolo – Sai, durante questo periodo quaresimale, mi sono fermato a riflettere sulla sofferenza di Gesù mentre percorreva la strada che lo portava al Calvario. Pensavo che ogni volta che cadeva, si rialzava nonostante la sofferenza per le torture subite, e il peso della croce che portava sulle spalle.

· Senza nome –  non puoi nemmeno immaginare quanto ha sofferto ….

· Paolo – … paragonavo le sue cadute alle mie … ed io non ho la sua forza. Mi capita di pensare, ma perché dovrei rialzarmi? Gesù, si rialzava, e andava avanti perché sapeva che alla fine del suo percorso, avrebbe salvato tutti noi … d’altronde lui è il Figlio di Dio! Io no. 

Come faccio a superare tutte le prove disseminate sulla mia strada? Io non sono come lui e non posso fare quello che fa lui …

· Senza nome – Gesù è il Figlio di Dio, ma non è Superman! Anche lui aveva delle incertezze, dei dubbi.  Ma è andato avanti, pur conoscendo la sua sorte. E’ vero Lui ha salvato tutti noi, e io non ti dico che tu, Paolo, debba caricarti di tale fardello, ma quando cadi, anche nel tuo piccolo, rialzati e alza la testa … perché le tua vita è un dono e va vissuta come tale …. Io non posso dirti che sarà facile, ma camminando ritto in piedi, vedrai che intorno a te c’è qualcuno che ha bisogno del tuo aiuto, ha bisogno di essere “salvato”. 

· Paolo –  Allora forse è questo che Gesù vuole dirci … “Non potete fare QUELLO che faccio io, ma potete provare a farlo COME  lo faccio io!”.  Senza nome … sei un prete tu?

· Senza nome – non proprio … 

· Paolo –  sei molto saggio … Sei anziano?

· Senza nome – ho molti più anni di quanto immagini …

· Paolo – dimmi almeno come ti chiami … sai, per parlare di nuovo ….

· Senza nome - Diciamo che ho molti nomi, ma a te non serve il mio nome … 

ogni volta che avrai bisogno di me, come oggi, non occorrerà chiamarmi, perché io sarò già al tuo fianco.​​ 

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

IV STAZIONE: Gesù incontra sua Madre

IL DOLORE DI UNA MADRE

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Ombretta

Dal Vangelo di Luca

Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».

   

Inizia la musica, si illumina la quarta frase della canzone “La cura” - Federica legge la frase

“Supererò le correnti gravitazionali, lo spazio e la luce per non farti invecchiare.”

Dialogo tra CLELIA (davanti al pc) e LUNA (fuori campo)

· LUNA– Hai sentito anche tu?

· CLELIA – che cosa?

· LUNA – Quello che ha vissuto Maria. Una madre che ha visto morire il proprio figlio senza poter fare nulla per salvarlo. Hai idea di cosa significa?

· CLELIA – Si, lo posso immaginare. Proprio l’altro giorno ho parlato con la mamma di un ragazzo caduto in depressione perché rimasto solo ed isolato. Non ha più voglia di fare nulla. Non va a scuola, non va a giocare a pallone, non esce praticamente più.

· LUNA – Ma gli amici non vanno a trovarlo, a cercare di aiutarlo ad uscire da questa apatia?

· CLELIA – Non ha più nessuno al di fuori della mamma. Anche se per molto tempo si è sentita in colpa per non essersene accorta prima. Gli amici all’inizio ci hanno provato ad aiutarlo, ma piano piano sono scomparsi perché non vedevano miglioramenti. Si sentivano comunque la coscienza pulita, pensavano “io ci ho provato, è lui che non vuole reagire!”.

· LUNA – Povera donna, sola con questo peso. Proprio come si è ritrovata Maria.

· CLELIA – Le mamme capiscono sempre il dolore di un figlio, perché il loro bene è totalizzante, unico, vero. Va oltre ogni sofferenza, ogni problema, ogni parola. Maria ha lasciato morire il suo unico figlio, perché sapeva che avrebbe salvato noi. Ma credo che non sia stata felice, sarà stata per lei una sofferenza atroce. Ma è proprio questo tipo di bene che aiuta a guarire, sia fisicamente che mentalmente. È un bene, che solo il cuore di una madre e quello di un figlio conoscono!

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

V STAZIONE: Il Cireneo porta la croce di Gesù

LA CONDIVISIONE DELLA CROCE

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Veronica

Dal Vangelo di Matteo

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui.

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua.

    

Inizia la musica, si illumina la quinta frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“E guarirai da tutte le malattie.”

Dialogo tra GIAN DOMENICO (davanti al pc) e MAX (Tommaso, fuori campo)

· GIANDO – ciao Tommaso come stai?

· TOMMASO – diciamo bene, ho appena ricevuto notizia di altri licenziamenti…così la lista dei miei colleghi licenziati si allunga……

· GIANDO – e la tua situazione, invece?!.....è stabile, spero!!!!

· TOMMASO – sembrerebbe di si….ma fin quando questa crisi non cesserà non farò sonni tranquilli.. sai quello che più mi preoccupa è il comportamento di alcuni miei colleghi e superiori…siamo tutti contro tutti…non c’è più rispetto tra noi…ci facciamo “le scarpe” gli uni con gli altri….Siamo diventati avidi e gelosi e tra noi manca la collaborazione di un tempo….siamo tutti più nervosi e pensiamo solamente ai nostri bisogni…

· GIANDO – penso che i tempi stanno cambiando e noi ci stiamo adeguando ai tempi che corrono…quello che dici è vero, però dovremmo far parlare la nostra coscienza……sai di cosa parlo!? Di quella piccola vocina che ci dice di essere leali e solidali con gli altri…..di amare e aiutare il prossimo nei momenti difficili….

· TOMMASO – si…… la nostra coscienza!!!!! Ma quale coscienza!!!!!!!! Ancora con le favole che ci raccontavano i nostri nonni…..!!!!magari, adesso mi tiri fuori la storia del Cireneo….lui è stato costretto a portare la croce di Gesù……io non ci riesco, ho già tanti pensieri e problemi per conto mio che non ce la faccio ad aiutare gli altri…..

· GIANDO – e allora perché ti lamenti dicendo che non collaboriamo più insieme e che l’avidità ci divora? Forse anche tu, nel tuo piccolo, puoi alleggerire il peso della croce di chi ti sta vicino…se nessuno inizia a collaborare e a prendere a cuore i problemi di chi ci vive accanto….QUESTO MONDO NON CAMBIERA’ MAI!!!!!!!

· TOMMASO – riflettendoci bene forse hai ragione…dovrei prendere un impegno più concreto perché la situazione cambi…e cosi facendo magari darò l’esempio ad altre persone  proprio come il Cireneo lo è diventato per tutti noi.

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

VI STAZIONE: Gesù incontra la Veronica

UNA DONNA RICONOSCE IL VOLTO DELL’UOMO

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Ludovica

Dal Libro di Isaia

È cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

    

Inizia la musica, si illumina la sesta frase della canzone “La cura” - Federica legge la frase

“perchè sei un essere speciale ed io, avrò cura di te.”

Dialogo tra GIUDITTA (davanti al pc) e RACHELE (fuori campo)

· GIUDITTA – Certo che la Veronica ha avuto proprio un bel coraggio. Avvicinarsi ad aiutare Gesù, quando tutti lo volevano morto.

· RACHELE – Perché lo ha fatto? Si è messa tutti contro senza poi avere nulla in cambio se non l’indifferenza della società.

· GIUDITTA – Di sicuro non lo ha fatto per stare al centro dell’attenzione e finire nel racconto del Vangelo. Lo ha fatto per ricambiare l’Amore di Gesù, perché ha riconosciuto quello che Lui ci ha donato. Proprio come noi che andiamo contro il pensiero dei nostri coetanei frequentando il gruppo Adolescenti in parrocchia, invece di stare tutto il pomeriggio sul viale.

· RACHELE – Chissà quante ve ne diranno. In effetti non è una cosa ben vista starsene i pomeriggi interi in parrocchia. Io non ci sono mai andata perché penso che ci si annoi a morte.

· GIUDITTA – Noi non andiamo in parrocchia perché non abbiamo amici o perché non ci piace uscire sul viale. Lo facciamo perché in parrocchia ne abbiamo trovati altri, che condividono con noi l’Amore per Gesù. Che sono curiosi di scoprire chi era davvero quest’uomo. Proprio perché non sei mai venuta, non puoi sapere se ti annoierai. Prova a passare una volta! Scegliere di seguire Gesù non significa scegliere di annoiarsi, di emarginarsi o peggio ancora di farsi suora. 

· RACHELE – È che troppo spesso ci facciamo condizionare da quello che abbiamo intorno oppure ci facciamo delle idee sbagliate su cose che non conosciamo. Ecco perché pensavo quelle cose. Però parlando con te mi rendo conto che erano sbagliate e infondate.

· GIUDITTA – La Veronica con il suo gesto ha sfidato i soldati e il popolo, ma ha alleviato un minimo la sofferenza di Gesù. Questo è quello che vorremmo fare noi nel nostro piccolo: provare a far capire che siamo ragazzi come gli altri, solo abbiamo deciso di vivere nell’Amore.

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

VII STAZIONE: Gesù cade la seconda volta

GESU’ CADE DI NUOVO PER COLPA NOSTRA

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Valentina

Dalla Lettera agli Ebrei

Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato.

     

Inizia la musica, si illumina la settima frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“Piu' veloci di aquile i mie sogni attraversano il mare.
Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza”

Dialogo tra ALESSANDRA (davanti al pc) e VERONICA (fuori campo)

· VERONICA – ciao, sai ieri pomeriggio ho incontrato un ragazzo molto carino… mi ha chiesto di uscire con lui…che faccio?

· ALESSANDRA – uscire con chi? Ma con il tuo ragazzo poi come fai? Vuoi gettare via un rapporto che dura da sette anni per una sbandata? Pensa bene a quello che fai!

· VERONICA – ma lui non verrà mai a saperlo! Voglio solo uscire con lui…che male c’è?

· ALESSANDRA – mi chiedi che male c’è? Lo sai come vanno a finire queste cose…e poi non è la prima volta che esci con un altro ragazzo…ti ricordi l’ultima volta? Andò a finire male, ma il tuo ragazzo ti perdonò….perchè vuoi ricaderci un’altra volta?

· VERONICA – perché sono fatta così…mi va e basta!

· ALESSANDRA – tu puoi fare tutto quello che vuoi…però…rispondere che sei fatta così non è una risposta sensata! E nemmeno ti giustifica! Cadere più volte in questa tua mania ossessiva, non ti porta a costruire qualcosa di duraturo e sensato… comunque io non ti giudico! Voglio solo farti capire che si può sbagliare ed errare….ti ricordi quel detto che dice “ errare umanum est, perseverare diabolico”?

· VERONICA – diabolico?!!! Ma come?!....allora quello che faccio è sbagliato? Ho sempre pensato che se il mondo si comportava così lo potevo fare anch’io…d’altronde il mondo dice che non c’è niente di male andare dietro alle proprie passioni e sensazioni…..

· ALESSANDRA – a volte i nostri peccati ci schiacciano così tanto, che cadiamo più e più volte…siamo umani e siamo fatti di carne….la carne è debole si sa!

· VERONICA – ho capito…domani sera non uscirò e non tradirò…mi prenderò cura di me stessa e del mio rapporto con il mio ragazzo che dura da sette anni…ti ringrazio della tua amicizia sincera che mi ha aiutato a capire che se si cade ci si può rialzare e affrontare la vita a testa alta…

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

VIII STAZIONE: Gesù incontra le donne

LE DONNE ACCOMPAGNANO GESU’

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Giulia R.

Dal Vangelo di Luca

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.

      

Inizia la musica, si illumina l’ottava  frase della canzone “La cura” - Federica legge la frase

“Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza”

Dialogo tra GIULIA D. (davanti al pc) e RAFFAELE (fuori campo)

· RAFFAELE – ehi, ciao. Come va?

· GIULIA – Così cosi. Sai cosa mi è successo oggi?

· RAFFAELE – No, racconta.

· GIULIA – Mentre andavo da una mia amica ho incontrato un bambino. Non avrà avuto più di 8 anni, era solo e malconcio, aspettava che qualcuno gli desse qualche moneta.

· RAFFAELE – Si anche a me capita spesso di incontrarli. E allora?

· GIULIA – Mi sono fermata e l’ho chiamato. Lui senza nessun timore si è avvicinato aspettandosi qualche spicciolo.

· RAFFAELE – E tu che hai fatto? Glieli hai dati? Ma non senti che la televisione dice sempre di non dare mai nulla a questi bambini?

· GIULIA – Lo so, ma mi sono posta una domanda: ma se un giorno io avessi bisogno, come mi sentirei se tutti fossero indifferenti? Se tutte le porte a cui bussi, rimangono invariabilmente chiuse? Anche Gesù, proprio nel momento della sua massima sofferenza fisica ci esorta a prendere la decisione di portare avanti la nostra storia, con amore e attenzione, senza toglierci nessuna responsabilità, ma dando sempre il meglio di noi stessi. Dando tutto ciò che possiamo dare. Io negli occhi di quel bambino ho visto lo sguardo amorevole di Gesù.

· RAFFAELE – Non sai come ti capisco. È proprio negli ultimi, negli emarginati, nei sofferenti, che è più facile trovare Gesù e mettere alla prova noi stessi. Il suo messaggio passa attraverso queste persone, siamo noi che troppo spesso non lo vediamo perché preferiamo voltarci dall’altra parte. Ma basta cominciare da piccoli gesti e il messaggio di Gesù arriverà dritto nel nostro cuore. 

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

IX STAZIONE: Gesù cade la terza volta

L’AGNELLO DEL SIGNORE, SCHIACCIATO DAL PESO DELLE NOSTRE INIQUITA’ CADE PER LA TERZA VOLTA

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Gian Domenico

Dal Libro delle Lamentazioni

È bene per l'uomo portare il giogo fin dalla giovinezza. Sieda costui solitario e resti in silenzio, poiché egli glielo ha imposto; cacci nella polvere la bocca, forse c'è ancora speranza; porga a chi lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. Poiché il Signore non rigetta mai... Ma, se affligge, avrà anche pietà secondo la sua grande misericordia.

       

Inizia la musica, si illumina la nona  frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“Tesserò i tuo capelli come trame di un canto.
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono.”

Dialogo tra VALENTINA (Eleonora, davanti al pc) e ALESSANDRA (La croce, fuori campo)

· La croce – Vi siete mai sentiti responsabili o complici di un’uccisione? Io lo sono ….

· Eleonora  - Cosa intendi?!

· La croce – Io sono complice della  morte di Gesù … Io sono stata caricata sulle sue spalle, e mi ha trascinato lungo tutto il tragitto che lo portava alla fine … Io pesavo sulle sue spalle quando è caduto … per ben tre volte … 

· Eleonora – ma tu come  avresti potuto evitarlo?!

· La croce – se solo fosse stato possibile diventare più leggera, oppure tirarmi su da sola, forse avrei alleviato le sue sofferenze …  io ero così vicina eppure non potevo fare niente. Sentivo il suo affanno nell’avanzare, e le urla e le ingiurie della gente coprivano i gemiti di dolore. Le schegge del mio legno, gli provocavano delle  ferite sulla schiena, e quando cadde la prima volta non potei fare a meno di cadergli addosso … Io cercavo di sottrarmi al mio destino, ma era impossibile, facevo parte di un gioco al quale non volevo giocare. Inesorabile, passo dopo passo, contribuivo, al volere del popolo.  Se solo avessero saputo quello che ora sappiano noi …

· Eleonora – se avessero saputo che stavano giustiziando il figlio di Dio, probabilmente si sarebbero fermati …

· La croce – … ma se si fossero fermati, Gesù non sarebbe morto e non sarebbe risorto … e nessuno avrebbe creduto alle sue parole … probabilmente in quei giorni, siamo stati tutti attori di un film, scritto e diretto da Dio, che nella sua grandezza è riuscito ad ottenere il risultato più grande: trasformare la miseria dell’esecuzione di Gesù, nella testimonianza della  sua resurrezione.

· Eleonora – e non solo, ma ha trasformato uno strumento di morte come te, nel simbolo dell’amore di Dio per gli uomini … rendendoti custode dell’immagine di suo figlio in eterno. Anch’io tante volte  con le mie azioni e le mie parole sono causa di sofferenza per chi mi sta accanto.  Anch’io, cara croce, ho una persona che faccio soffrire molto, anzi più di una, e anche se non voglio succede.  Succede quando  non mi sento capita, succede quando sono nervosa, quando sono stanca e affaticata dalle preoccupazioni , quando voglio pensare solo a me . Io a differenza tua posso essere più forte e non di peso agli altri, posso, grazie alla preghiera e alla fede non ferire, ma anzi essere sostegno e testimonianza  con la mia vita.

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

X STAZIONE: Gesù è spogliato delle vesti

I SOLDATI SI SPARTISCONO LE VESTI DEL SIGNORE

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Maria Chiara

Dal Vangelo di Giovanni

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte.

E i soldati fecero proprio così.

        

Inizia la musica, si illumina la decima  frase della canzone “La cura” - Federica legge la frase

“Supererò le correnti gravitazionali, lo spazio e la luce per non farti invecchiare.”

Dialogo tra LUDOVICA (davanti al pc) e OMBRETTA ( fuori campo)

· LUDOVICA – Sai che oggi la professoressa di educazione fisica ha portato i risultati delle selezioni per far parte della squadra di pallavolo della scuola? E indovina???

· OMBRETTA – Ce l’ho fatta?

· LUDOVICA – Tu no, ma io si! E non sai quanto sono felice! Tanto tu puoi sempre riprovare.

· OMBRETTA – sono tre anni che tento, ma inutilmente. C’è sempre qualcuno più bravo.

· LUDOVICA – più che bravo, magari in forma. È molto importante!

· OMBRETTA – Questa volta ci credevo proprio. Ho fatto la dieta, migliaia di esercizi, tralasciato lo studio e non è servito a nulla! Questa è l’ennesima umiliazione.

· LUDOVICA – prendi esempio da Gesù. Lui lo hanno addirittura spogliato, ma non si è lamentato. E la sua tunica, che indossavano solo i pezzi grossi, è stata tirata a sorte dai soldati. Lui cosa doveva dire allora?

Sapeva che sarebbe salito sulla croce per morirci e tu ti lamenti per una stupida selezione? Magari hai altre qualità che ancora non conosci. Ognuno di noi ha delle umiliazioni da sopportare. Lui ci ha però insegnato ad amare ciò che ci fa male. Quindi non sentirti cosi, fatti forza che arriverà presto il tuo momento.

· OMBRETTA – è che spesso pensiamo che ci sia tutto dovuto solo perché magari pensiamo di avere dato il massimo per quella cosa, ma in realtà non è così. E rischiamo di non tirare fuori le qualità che invece ci porterebbero lontano. Hai proprio ragione, cercherò di non lamentarmi più e ti prometto che verrò a fare il tifo per te e la squadra! 

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

XI STAZIONE: Gesù è inchiodato alla croce

GESU’ NON MANDA I CARRARMATI A SCHIACCIARE CHI LO CONDANNA MA SCEGLE DI RIMANERE SULLA CROCE PER FARE LA VOLONTA’ DEL PADRE

  

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Massimiliano

Dal Vangelo di Matteo

Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte. E sedutisi, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo, posero la motivazione scritta della sua condanna: «Questi è Gesù, il re dei Giudei». Insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra. E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: «Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!».

         

Inizia la musica, si illumina l’undicesima  frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“Ti salverò da ogni malinconia”

Dialogo tra VALENTINA (davanti al pc) e GIAN DOMENICO (Leandro, fuori campo)

· LEANDRO:  Non ci credo, Halina! Poco fa ho visto le immagini della carneficina vicino al tuo paese! Voi state bene?

· HALINA: Si si , siamo solo spaventati…  ma tutto ok.  Quell’uomo si è fatto esplodere a 3 km da casa mia…  vicino all’ospedale. C’era parecchia gente, tra cui molti bambini… c’era un caos terribile, urla, sirene, fumo, gente che piangeva,… sangue.

· LEANDRO: Ma come è possibile?? Perché devono andarci di mezzo sempre gli innocenti? A volte mi domando se esista veramente una giustizia divina e se la fede non sia che una sciocchezza. Perché il Dio che ci ama cosi tanto, permette al Male di distruggerci? 

· HALINA: Ma che dici! Non è mica un Dio giustiziere o vendicatore quello che noi amiamo!  Leandro, ricordi come il ladrone sulla croce, incitava Gesù a scendere, se veramente era Figlio di Dio? Lui non usa il suo potere per generare ulteriore violenza, non cede alle continue tentazioni del Male. Ricordati che Lui, pur innocente, si è fatto crocifiggere per i nostri errori… per mostrare attraverso le sue ferite le nostre piaghe, i nostri difetti e limiti. Starà all’uomo poi scegliere la giusta strada. E’ l’uomo stesso la causa del dolore per tanti innocenti… non è Dio.

· LEANDRO: E a cosa è servito morire in croce? Solo a procurare altro odio, dolore e morte. E la pace, come hai visto oggi, è difficile da raggiungere. Un potere grande come quello di Dio avrebbe potuto provare a tutti il suo valore. 

· HALINA: La pace si costruisce con sofferenza, sacrificio e a volte con cose per noi incomprensibili. Scegliendo di non ribellarsi, ma di farsi inchiodare e soffrire in croce, Gesù ci ha mostrato con quale arma più importante per raggiungere sia la pace che la salvezza: quest’arma è l’Amore. Tanto ci ama da donare la sua stessa vita per noi. 

· LEANDRO: Come possiamo con l’Amore difenderci dalla cattiveria?

· HALINA: Non è forse chi ci ama, che si priva delle sue cose più preziose per donarle a noi? O che ci sostiene nei nostri momenti più bui, come in questo momento tu stai facendo per me? Tu, ascoltandomi dall’altra parte dello schermo, sei stato accolto tra le braccia aperte di Gesù sulla croce. Vai dai tuoi amici e riempili della Sua presenza. Lui è vicino a noi non per eliminarci la sofferenza, ma per aiutarci a sopportarla.

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

XII STAZIONE: Gesù muore in croce

TUTTO È COMPIUTO: GESU’ SI CONSEGNA AL PADRE

  

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Giorgia

Dal Vangelo di Matteo

Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». E Gesù, emesso un alto grido, spirò.

          

Inizia la musica

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spenge la musica.

XIII STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce

IL CORAGGIO: GIUSEPPE D’ARIMATEA

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Gian Domenico

Dal Vangelo di Matteo

C'erano anche là molte donne che stavano a osservare da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra costoro Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo.

Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. 

         

Inizia la musica, si illumina la tredicesima  frase della canzone “La cura” - Elisa legge la frase

“perché sei un’essere speciale, ed io avrò cura di te...”

Dialogo tra VERONICA (davanti al pc) e ALESSANDRA (Sophia, fuori campo)

· GIULIA: Ciao cara, come butta oggi? Puoi scambiare due parole o hai il capo con il fiato sul  collo?

· SOPHIA: E’ in pausa pranzo, quindi ho qualche minuto di ossigeno,ma oggi sono molto turbata! Hai sentito la notizia dei due fidanzati in moto che sono stati investiti e purtroppo sono  morti?

· GIULIA:  Purtroppo si! L’ho letto su “ METRO” stamattina, è successo in Viale Regina Margherita ieri sera, è vero?  

· SOPHIA: Si, ma la cosa che mi ha ancora più rattristato, è stato lo sfogo della madre della ragazza, che disperata ha detto: “ ho pregato tanto Dio per avere la femmina ed ora me l’ha tolta, non credo più in Lui!”. E sinceramente come darle torto? Sai che dolore per una madre? Perché Dio permette questo?

· GIULIA: Sicuramente un dolore immenso ed indescrivibile, che non possiamo neanche immaginare, ma tu non dire queste cose, io credo che non sia Dio a permettere questo, anche se può essere lecito pensarlo.

· SOPHIA: E se non è Dio allora chi è? Quando ci sono le cose belle dobbiamo ringraziarlo e attribuirle a Lui e quando accadono le tragedie come queste non è colpa sua?

· GIULIA: Secondo me, è colpa nostra, dell’uomo che  ha creato questa società e chepreso da se commette tanti errori; e poi non dimenticare il libero arbitrio.   

· SOPHIA: Non so, non ne sono certa, sono molto confusa. Penso a quelle due vite spezzate e non riesco a trovare una giustificazione.

· GIULIA: Cerchiamo di trovarla nel Calvario di Gesù, che non si è risparmiato nessuna sofferenza e tanto meno ne ha risparmiato a sua madre Maria, immagina come deve aver sofferto vedendo il figlio morire un po’ per volta tra atroci sofferenze ed immense denigrazioni. Era una mamma tale e quale ad una mamma di oggi, con gli stessi sentimenti.

· SOPHIA: Si, forse hai ragione, ma credo che la vera convinzione di ciò può scaturire solo dal cuore; e forse il mio non è ancora pronto. Ma spero che un giorno lo diventerà, semmai maturando con la mia Fede.

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

XIV STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro

IL FIGLIO DELL’UOMO VIENE ABBANDONATO, LE DONNE LO APSETTANO

 

S. Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo T. perchè con la tua santa croce hai redento il mondo

Clelia

Dal Vangelo di Matteo

Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria.

         

Inizia la musica, si illumina la quattordicesima frase della canzone “La cura” - Federica legge la frase

“Io si, che avrò cura di te, che avrò cura di te”

Dialogo tra LUNA (davanti al pc) e GIULIA R. (fuori campo)

· LUNA -  sono giù.

· GIULIA – che succede?

· LUNA – Bruttissime notizie! È arrivata la lettera di licenziamento a papà. Gli è caduto il mondo addosso. Con me cercano di far finta di niente, di essere forti, ma so che sono molto preoccupati.

· GIULIA – non essere pessimista! Può succedere, una soluzione si trova!

· LUNA – papà non è più giovanissimo e per questo motivo si fa un sacco di problemi. Ha paura di deludere noi e di non riuscire a darci un futuro sereno. È proprio spento, non lo posso vedere così! Papà è un tipo solare, ma questa cosa gli ha tolto il sorriso. Lui non vede futuro davanti a sé.

· GIULIA – cosa pensi di fare tu? Come puoi aiutarli se sei solo una ragazzina!?

· LUNA – per cominciare, posso rinunciare al superfluo: vestiti, trucchi, ricariche al cellulare. Poi oggi ho incontrato la mia catechista e mi sono confidata. Lei si che sa ascoltare!

· GIULIA – vista poi l’esperienza che ha sulle spalle, ti avrà sicuramente dato i consigli giusti.

· LUNA – mi ha raccontato che anche la famiglia di Gesù, vedendo il suo corpo inerme nel sepolcro, si era abbandonata alla disperazione, perché pensavano che oramai tutto era compiuto. Noi a casa stiamo provando la stessa cosa, ma vorrei far capire a papà che se il Signore gli ha dato da superare questa prova è perché sicuramente lui riesce ad andare avanti e trovare uno spiraglio di luce.

· GIULIA – se Dio ha scelto Gesù, è proprio per questo motivo. Gesù si è abbandonato alla Sua volontà e anche noi dobbiamo imparare a farlo. Dio non ci vuole male! Anche perché tutte le prove più difficili e dure, se affrontate con il suo amore e i suoi insegnamenti, diventano delle esperienze che ci fortificano. Nessuno si è mai pentito di affidarsi alla volontà del Padre, perché è un Padre che ci ama e fa solo il nostro bene!

Momento di riflessione accompagnato dalla musica.

Si spengono le luci sulla frase e si spenge la musica.

Si spengono le luci sulla frase.

Viene proiettata ed ascoltata tutta la canzone “La cura”

